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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 46 DEL 15 GIUGNO 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere in merito al “Programma di attività 2006-2008 della Direzione 31 – Settore Università ed Istituti Scientifici”




In attesa della assegnazione ufficiale del provvedimento i Commissari ascoltano la relazione tecnica svolta dal dirigente del settore università ed istituti scientifici della Giunta regionale.

Il Programma riguarda il Progetto Villa Gualino, presso la quale hanno sede un gruppo di istituzioni scientifiche promosse dalle Regione, attive nei settori emergenti della scienza, e un campus di eccellenza per la ricerca, la formazione avanzata, l’interscambio scientifico e la congressualità.

Tra gli Istituti scientifici si possono ricordare:

Fondazione ISI (Institute for Scientific Interchange): svolge attività di ricerca avanzata nell’ambito di sistemi complessi;

ASP (Associazione per lo sviluppo scientifico e tecnologico del Piemonte): istituita nel 1988, opera nei settori della superconduttività, della criogenia, dei materiali, della microelettronica, della bio-medicina, della protezione ambientale e degli acceleratori;

ICER (International Centre for Economic Research): promuove scambi scientifici ed iniziative atte a favorire lo sviluppo e la diffusione della conoscenza teorica ed applicata nel settore dell’economia;

Fondazione per le Biotecnologie: organizza eventi di formazione avanzata nei settori della salute, agricoltura, ambiente, sicurezza alimentare e conservazione dei beni culturali;

CIFS (Consorzio universitario per la fisica spaziale): promuove e coordina la partecipazione delle università consorziate alle attività scientifiche e sperimentali del settore spaziale nei campi dell'Astrofisica, della Fisica del sistema solare e del Plasma interplanetario;

CSP (Centro di eccellenza per la ricerca, sviluppo e sperimentazione di tecnologie avanzate informatiche e telematiche): svolge attività di consulenza e sperimentazione nel campo delle tecnologie innovative informatiche e di rete, rivolgendo particolare attenzione ai settori dell'educazione, delle cultura e della modernizzazione della pubblica amministrazione.

Sono inoltre sostenute le attività scientifico-culturali, formative, di divulgazione e le iniziative convegnistico – seminariali promosse dagli Atenei piemontesi, dalle istituzioni di carattere universitario e dalle istituzione di cui la Regione è socio promotore.

Un Consigliere di minoranza chiede che gli uffici della Giunta regionale forniscano un quadro generale dei componenti dei Consigli di amministrazione degli Enti facenti capo a Villa Gualino.

Svolta quindi l’illustrazione del programma, l’espressione del parere è rinviata alla prossima seduta.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 274 “Interventi in favore della prevenzione della criminalità ed istituzione della Giornata regionale della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie”




La proposta di legge, presentata dalla quasi totalità dei Consiglieri regionali, intende contrastare il dilagante fenomeno della criminalità organizzata, anche di stampo mafioso, attraverso la prevenzione sociale e la tutela delle vittime della criminalità stessa.

A tal fine la Regione istituisce la “giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie”, al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema, e predispone iniziative di integrazione sociale e di aggregazione giovanile presso le scuole e le comunità locali.

La Presidente fa distribuire ai Commissari la bozza dell’elenco dei soggetti da invitare alle consultazioni predisposto dagli uffici, suggerendo di verificarlo ed eventualmente integrarlo.

Un Consigliere della maggioranza propone di invitare alla consultazione anche i rappresentanti delle confessioni religiose presenti in Piemonte. Si apre a questo proposito un dibattito: alcuni Consiglieri esprimono un parere favorevole, mentre altri ritengono che, pur consapevoli dell’importante ruolo rivestito nella lotta alla criminalità e alla mafia da numerosi membri delle confessioni religiose, non sia opportuno estendere l’invito a tali rappresentanti. Tra gli altri, è sottolineato il problema di individuare tutte le rappresentanze in Piemonte. Viene ricordato che le confessioni religiose sono state invitate soltanto in occasione delle consultazioni su due progetti di legge, ora leggi, in cui erano direttamente interessate.

La Presidente propone ai Commissari di rinviare alla prossima seduta la decisione sulla definizione dell’elenco degli invitati alle consultazioni. La Commissione accoglie il suggerimento e le prime determinazioni in merito alla proposta di legge sono quindi rinviate.

	Prime determinazioni in merito alle proposte di legge n. 173 “Interventi a sostegno dell’informazione e dell’editoria piemontese” e n. 284 “Interventi a sostegno dell’editoria locale, dell’informazione e disciplina della pubblicità istituzionale”




Le proposte di legge in oggetto riguardano in particolare la piccola editoria, che si localizza in tutte le Province del Piemonte e riveste una particolare importanza sia dal punto di vista dell’occupazione che da quello della salvaguardia del patrimonio culturale. Prevedono, tra l’altro, interventi di sostegno quali l’erogazione di contributi in conto interessi e di incentivi per il potenziamento della distribuzione e l’acquisto e la promozione di copie editoriali da parte della Regione. Entrambe le proposte istituiscono una Commissione regionale per le attività editoriali, quale organo consultivo per gli interventi. La proposta di legge 284, oltre agli argomenti già citati, si occupa anche degli interventi a sostegno della stampa periodica e delle emittenti radiotelevisive locali.

Un Consigliere di maggioranza chiede che l’esame delle proposte di legge sia rinviato in quanto è in fase di stesura un progetto di legge dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale avente lo stesso oggetto. La Commissione accorda il rinvio.

	Varie ed eventuali




E’ richiesta da un Consigliere di minoranza l’audizione del nuovo Commissario straordinario della Fondazione Circuito teatrale del Piemonte. La Commissione valuta positivamente la proposta e incarica la Presidente affinché metta in calendario l’incontro.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Cultura


